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PERUGIA - Nella seduta di ieri sera del Consiglio comunale 

Sindaco e giunta si sono 
dimessi. Il nuovo governo 

\ Ì - I ' >., •< . ' . . . . . . . , -- »-

sarà eletto il 14 luglio? 
Improvvisa presa di posizione del PSI che chiede di aggan
ciare la soluzione della « verifica » agli altri temi sul tappeto 

TERNI - Vietato l'ingresso ai giornalisti 

La DC si «confronta» 
solo a porte chiuse 

TERNI — Nel salone di 
entrata dell'Hotel Valenti
no, Sandro Boccini alza la 
voce: «Ma che stiamo fa 
cendo, un nuovo congres
so provinciale? Facciamo 
parlare subito Donat Cat
titi, Invece di stare a sen
tire queste inutili relazio
ni ». Boccini si avvia ver
so l'uscita, dicendo che 
non ha alcuna intenzione 
di partecipare al lavori. 

L'atteggiamento del con
sigliere regionale democri
stiano non è che un segno 
della tensione in cui si è 
svolto 11 convegno provin
ciale del partito scudocro-
ciato sulla presenza della 
DC nella società civile e 
nelle Istituzioni. Domeni
ca mattina, al Valentino, 
questo clima difficile si av
vertiva con grande chia
rezza, la presenza di Do
nat Cattin, invece di pla
care gU animi, forniva l'in
centivo alle polemiche, al -
contrasti, ai diverbi., 

Nel salone dove si svol
geva il convegno, 11 pubbli
co, composto dal quadri 
intermedi della DC, segui
va con insolita animazio
ne i possi della relazione 
di Carlo Liviantoni. Non 
appena entrati, un funzio
nario del Comitato provin
ciale della DC ci avverte 
che il convegno è chiuso, 
che 1 giornalisti non pos
sono assistere. 

Fuori dalla sala, Bocci
ni contesta l'impostazione 
del convegno, mentre Te
renzio Malvetani distribui
sce sorrisi e strette di ma
no, e Renato Bordino, in 
mezzo a un gruppo di gior
nalisti, spiega che tutt'al-
più ci possono fornire la 
relazione di Liviantoni. 
• Un dirigente d.c. 11 pren

de sottobraccio: «Non vi 
possiamo fare assistere al 
convegno — mi dice — ve
di, è la prima riunione di 
quadri che riusciamo a 
convocare come nuovo 
gruppo dirigente e la vec
chia guardia non rlspar-
mierà accuse e attacchi». 

Chiediamo se è possibile 
almeno essere presenti al
le conclusioni di Donat 
Cattin, previste per la tar
da mattinata. Mentre a-
6pettiamo la decisione, 
scorriamo la relazione di 
Liviantoni: In effetti le 14 
cartelle dattiloscritte sem
brano una relazione con
gressuale, rappresentano la 
presentazione ufficiale del
la nuova segreteria. 

La relazione ne risente, 
più in negativo che in po
sitivo: molto «spirito di 
partito », molte accentua
zioni di tipo attivistico sul
la necessità di rilancio del
l'iniziativa del partito, una 
versione della «politica dei-

confronto» in chiave pole-
mica con 11 PCI e il PSI. 
Non mancano i segni auto
critici, che erano in qual
che modo presenti anche 
nell'intervista rilasciata da 
Liviantoni al nostro gior
nale In aprile. 

« La nostra azione ha te
nuto in poco conto l'im
portanza delle autonomie 
locali — afferma 11 segre
tario provinciale della DC 
— la preminenza accorda
ta al ruolo del potere cen
trale e anche del sottogo
verno ci ha fatto perdere 
di vieta il ruolo dell'ente 
locale come strumento pri
mario di azione politica ». 

Non ci sono però nella 
relazione accenni agli in
contri fra i partiti, svolti
si a Terni nelle settimane 
scorse, promossi dal PCI e 
dal PSI per verificare la 

' possibilità di nuove assun-
; zionl di responsabilità de-
; gli enti locali. • 

' Secondo Liviantoni il 
PCI in Umbria si sarebbe 
accorto della « fragilità po
litica delle giunte di sini
stra» (mentre il PCI ha 
detto chiaramente che la 
Buà proposta di allarga
mento delle maggioranze 
parte da un giudizio posi
tivo sull'azione svolta da
gli enti diretti dalla sini
stra) e per questo propor
rebbe 11 coinvolgimento 
delle forze laiche minori e 
della DC. 

Liviantoni forse dimen
tica che queste maggioran
ze sono lautamente suffi
cienti e che quindi i comu
nisti non per debolezza, 
ma per coerenza con una 
linea di intesa fra le forze 
democratiche, - sollecitano 
nuove convergenze anche 
negli enti locali. 

Non esistono le condizio
ni per questo allargamen
to, afferma Liviantoni, per
mane alla DC 11 ruolo di 
minoranza, ma la DC de
ve riaffermare una sua 

' presenza, una sua capaci
tà prepositiva e di Inizia
tiva nelle autonomie locali. 

U funzionario cui abbia
mo chiesto se è possibile 
ascoltare le conclusioni di 
Donat Cattin ritorna co
municando che non potre
mo seguire nessuna fase 
del convegno. Mentre u-
sciamo dal Valentino pas
sa un corteo di macchine 
con gli striscioni e le ban
diere rosso verdi: per que
st'ultima giornata di cam
pionato 6i chiede il soste
gno alla squadra cittadina. 

« Anche • senza Donat 
Cattin — commenta un 
collega — argomenti per 
scrivere ne abbiamo an
che oggi ». 

m. b. 

Si preparano varie iniziative 

A dicembre la conferenza 
regionale delle donne PCI 

PERUGIA — Nel mese di dicembre si svolgerà la prima 
conferenza regionale delle donne comuniste. In vista di 
questa scadenza, come ha deciso la commissione femmi
nile regionale del PCI, verranno organizzate numerose ini-
zi&tivc* 

Si tratta infatti di costruire una presenza più puntuale 
nelle fabbriche delle donne comuniste, di lavorare meglio 
e più capillarmente sul temi del lavoro a domicilio, di 
essere più puntualmente presenti sui grandi temi d'attualità 
riguardanti la questione femminile. 

La stagione dei festival dell'Unità, già In corso, è stata 
giudicata come un importante momento di dibattito e di 
sensibilizzazione. 

Le donne comuniste si propongono perciò di essere pre-
eenti nel corso delle feste che si svolgeranno in questi mesi 
con iniziative proprie: mostre, stands, tavole rotonde, spet
tacoli. 

A conclusione di questa prima attività la commissione 
femminile regionale si ripropone di fare una riunione di 
tintesi, nel corso della quale si dovrebbe andare alla 
stesura di una bozza di documento in preparazione della 
Conferenza di dicembre. 

Un cardine comunque della politica delle donne comuni
ste è già stato fissato: il perseguimento di una politica 
unitaria e di dibattito serrato, con tutte le organizzazioni e 
collettivi femministi che nel corso di questi anni si sono 
formati e sviluppati. 

PERUGIA — Sindaco e giun
ta si sono dimessi e il con
siglio comunale di Perugia 
ha approvato all'unanimità. 
Ma il <nodo> della prospet
tiva politica non è ancora 
interamente sciolto. 

I partiti democratici, infat
ti, ieri sera, si sono trovati 
improvvisamente di fronte a 

• una nuova posizione dell'ese
cutivo della federazione del 
PSI (un vero e proprio col
po di scena è stato commen
tato da molti) che consegna
ta in un foglio pochi minuti 
prima al capogruppo sociali
sta avv. Stello Zaganelli ha 
costretto quest'ultimo a chie
dere di «collegare la questio
ne del comune di Perugia al
le altre che sono in discussio
ne sul tappeto politico regio
nale (presidenza del consi
glio regionale per esempio. 

• ndr) ». Il PSI, dunque, ha 
fatto capire che per il 4 
luglio, giorno in cui i grup
pi hanno fissato la riunione 
del consiglio comunale che 
dovrebbe in teoria eleggere il 
n-jovo governo cittadino, as
sai difficilmente avrà risol
to o chiarito 1 suoi problemi 
« interni » ' inerenti alla pre
senza socialista nella giunta 

Da qui al quattro luglio ora 
si aprirà una febbrile ed ul
teriore fase di riflessione' tra 
le forze democratiche per va
lutare gli sviluppi della si
tuazione e verificare se le 
prospettive sono o no muta
te. L'esigenza di tempi stret
ti, di far presto, di giungere 
a una rapida soluzione di tut
ta la vicenda è stata d'altro 
parte alla base degli inter
venti di tutti i rappresentan
ti dei partiti democratici dal 
compagno Raffaele Rossi, al 
doti. Antonioni della DC. di 
Tiberi del PRI. di Vincenti 

del PSDI e per finire allo stes
so Stello Zaganelli. 

Ma con quale obiettivo si 
giungerà alla scadenza del 
quattro? Questo è però, stan
do almeno al consiglio comu
nale di ieri sera, ancora in 
alto mare. Un'altra difficol
tà è stata rappresentata dal 
merito del discorso fatto dal 
rappresentante ' socialdemo
cratico Vincenti, il quale ha 
praticamente detto che ben 
difficilmente entrerà nel nuo
vo esecutivo. 

La situazione insomma sem
bra complicarsi di nuovo. Co
me si svilupperà la strategia 
delle Intese e delle collobo-
razioni? Lo vedremo. Certa
mente però non troverà tap
pe positive se si preferirà an
cora cercare di sciogliere 
qualche e- nodo » aggroviglian
dolo con altri «nodi». 

Parallelamente alla vicen
da del Comune di Perugia, 
l'altra grande questione che 
continua a rimanere al cen
tro del dibattito politico è il 
rinnovo dell'ufficio di presi
denza del Consiglio regionale. 

Ieri mattina, a tal propo
sito. l'agenzia di informazio
ne del consiglio regionale ri
porta una nota del gruppo 
repubblicano, scritta perso
nalmente dall'avvocato Mas
simo Arcamone che vale la 
pena di riportare nel passi 
salienti: a ...La Democrazia 
Cristiana scioglierà definiti
vamente nei prossimi giorni 
e probabilmente in senso po
sitivo. gli ultimi dubbi (sulla 
presidenza del Consiglio re
gionale n.dj.) anche se al 
suo interno si manifestano 
ancora delle resistenze delle 
quali si è fatto recentemente 
portavoce il consigliere regio
nale Bicciardi il quale se
guita a sostenere che l'ac
cordo istituzionale a livello 
di presidenza del Consiglio 
significherebbe coinvolgimen
to delle minoranze 

Si tratta di una tesi — con
tinua il consigliere Arcanone 
— che non trova fondamento 
in alcun elemento obiettivo.™ 
Il problema vero rimane quel
lo dei socialisti i quali segui
tano a ripetere che anche 
l'accordo istituzionale deve 
passare attraverso un accordo 
di carattere programmatico.» 

m. m. 

La tragica fine di Lamberto Lucchetti, il giovane ternano uccìso da una dose eccessiva di droga 

AVEVA APPENA VENTANNI 
STRONCATO DALL'EROINA 

E' stato trovato senza vita nella propria camera da letto - Bisognerà attendere 
60 giorni prima di poter esprimere un giudizio sull'indagine tossicologica - Sa
rebbe bastato l'intervento del medico per salvarlo - Un ragazzo non introverso 

TERNI — E' stata eseguita. 
Ieri mattina, all'ospedale San
ta Maria, l'autopsia di Lam
berto Lucchetti, 11 giovane 
ventenne morto domenica 
notte presumibilmente per ec
cesso di droga. Le autorità 
competenti mantengono sulle 
Indagini uno stretto riserbo. 
Lo stesso medico che ha ese
guito l'autopsia, dottor Cava
lieri, non si pronuncia. So
stiene che bisognerà attende
re 60 giorni prima di poter 
esprimere un giudizio sull'in
dagine tossicologica e su quel
la istologica da lui eseguite 
ieri mattina. 

Come è noto, Lamberto 
Lucchetti è stato trovato mor
to nella propria camera da 
letto dai genitori, domenica 
mattina alle ore 8,30. Subito 
il padre aveva chiamato il 
medico di guardia alla cro
ce rossa che, giunto nella 
abitazione, non poteva far al
tro che constatare l'avvenu
to decesso. 

E' stata poi avvisata la po
lizia. Al n. 37 di Corso del 
Popolo, dove il giovane abi
tava, è arrivato anche 11 so
stituto procuratore della re
pubblica. dottor Massimo 
Querrini, 11 quale ha dispo
sto che la salma fosse invia
ta all'obitorio dell'ospedale e 
che per l'indomani fosse ese
guita . l'autopsia. 

Il medico del corpo di guar
dia ha trovato il giovane di
steso sul letto con le mani 
serrate contro 11 petto. E' la 
posizione tipica della morte 
da spasmo. Lamberto Luc
chetti era nel giro della dro
ga. Presso il letto sono state 
trovate delle bustine conte
nenti tracce di polvere bian
ca. La polizia ha anche per
quisito l'appartamento per ac
certare se vi fosse nascosta 
dell'eroina o altro tipo di dro
ga pesante. Sono state rinve
nute tre bustine d'eroina. 

Il padre, Luciano Lucchet
ti, è direttore generale della 
Moplefan, uno del tre com-

Una storia triste che scuote 
il «muro dell'indifferenza» 

TERNI — GII eravamo consapevoli del letto che l'eroine lotte 
arrivata • Terni) l'avevamo anche denunciato da quatte ttette pa
gine. CI ti cullava però forte, sul fatto che II fenomeno fotte 
ancora limitato coma dlfiutlone • come quantità di « roba » che 
ti contumava. 

La morte di Lamberto Lucchetti ci toglie quette illusioni • ' 
ci mette di fronte drammaticamente ad una realtà Indubbiamente 
non piacevole. Non conotco ancora nei dettagli la dinamica • la 
cauta preclta delle morte per il Lucchetti, né quatto mi Inte* -
retta, nella mltura In cui altre mi tembrano attere le quettlenl 
da chiarire. 

Dapprima che la città nel tuo complotto e quindi primaria
mente la forze politiche, sindacali • le organizzazioni di matta, 
ti facciano carico di quatto problema in termini reali. Non e 
più tempo di fare gli struzzi, di pensare che le nottra città « tie
ne » rispetto a fenomeni di disgregazione • di tcontento giovanile. 

Non è più II ceto di far finta di nulla • di tentare di rac
chiudere il fenomeno nei termini di « quel bar >, di « quel grup
po >. La dllfutlone delle tossicomanie. Il tentativo cioè di cercare 
sostituti ad una realtà che cosi com'è non mi place o non è 
sopportabile riguarda tutti 

Occorrerà quindi da una parte che si trovino, the si costrui
scano momenti diversi e molteplici di aggregazione - del giovani. 
fono perfettamente consapevole che questo e un problema che 
non riguarda solo Terni e che comunque Terni non potrà mal 
essere un'Isola felice nella burrasca, ma tutto ciò non ci può 
esimere dal cercare, qui a Terni, ed in questo momento delle 
risposte alle richieste di bisogni nuovi emergenti. 

D'altra parte occorre che le strutture sanitarie siano In grado 
di soddisfare le necessità di quanti si rivolgono a loroi e questo 
non solo sul piano squisitamente tecnico ma anche, e direi so
prattutto, sul plano dell'approccio al problema • del rapporto 
Interpersonale, non vedendo quindi nel tossicomane « colui che -
è portatore di una devianza > ma una persona che chiede aiuto, 
che ha bisogno di aiuto e a cui quindi occorre rispondere In 
termini di comprensione, al di là di ogni facile giustificazionismo 

Massimo Purpura 
> ' - • Medico del SIM 

plessi chimici della Montedl-
son di quartiere Folimer. 

Una famiglia quindi bene
stante, con un tenore di vita 
molto superiore alla media. 
Il dottor Lucchetti è di ori
gine triestina. E* stato a Ter
ni una prima volta parec
chi anni fa. Agli inizi degli 
anni '60 fu trasferito in altra 
città. E' ritornato a Temi 
quattro anni fa. 

Il giovane Lamberto ha fre
quentato il liceo scientifico. 

Alla fine del quarto anno ha 
però abbandonato la scuola. 
I compagni di scuola lo ri
cordano in maniera sfumata: 
un ragazzo come tanti altri. 
Chi lo ha conosciuto ultima
mente conferma, sostanzial
mente, questo giudizio. 

Sabato sera si è sentito ma
le. Stava con amici. Ha detto 
di avvertire dei sintomi di 
freddo. Presto, verso le ore 
22, ha lasciato gli amici ed 
è tornato a casa. Ha avvertito 

La decisione al termine di una riunione al Dipartimento agricoltura 

Sarà anticipata la campagna 
di prevenzione degli incendi 

Quest'anno le iniziative prenderanno il via il 24 giugno 
Allo studio un nuovo sistema per estendere gli interven
ti al periodo primaverile - Un patrimonio da difendere 

Seminario di 
studi della 

FGCI dal 26 
al 29 giugno 

PERUGIA — La FGCI regionale 
e la commissione regionale scuole 
di partito organizzano un semina
rlo di studi per 1 quadri dirigenti 
da tenerti nel mese di giugno dal 
26 al 29, presso l'itola Palvese 
sul Trasimeno. 

I temi trattari saranno i seguenti: 
1) Egemonia. Stato, Partito in 

Gramsci e Togliatti; relatore Clau
di* Mondina, della redazione di 
Rinascita; 

2) Gii orientamenti ideali e po
litici delle giovani generazioni nel
la crisi della società italiana degli 
anni '70; relatore: Massimo Boffu, 
della commissione culturale nazio
nale; 

3) La proposta comunista di 
rinnovamento della società italiana, 
per il governo democratico dell'eco
nomia, par la riferma dello Stato. 
Relatore Angelo Bolaffi della re
dazione di Rinascita. 

li seminario dopo le lezioni si 
svilupperà in quattro gruppi di 
studio coordinati tra i dirigenti del
la FGCI e del PCI regionale. 

II materiali di studio è già a 
disposizione presso la federazione 
provinciale delta FGCI. 
Giovedì 23 alle ore 9 si terrà il 
comitato ragionale della FGCI con 
a l'ordino del giorno: 1) Defini
zioni delta Impostazione organizza
tivi del seminario regionale; 2) Il 
livello di impegno e mobilitazione 
raggiunto dalla FGCI riguardo ai 
problemi del lavoro in riferimento 
alla leggi per l'occupazione gio
vanile. 

PERUGIA — L'Umbria ap
pronta le sue difese contro 
gli incendi estivi. Siamo arri
vati infatti a quel periodo del
l'anno in cui insieme al cal
do ed alla siccità arriva an
che il rischio che le fiamme 
distruggano una delle carat
teristiche più importanti del 
paesaggio regionale: il verde. 

Come si intende far fronte 
a questo problema? In una 
riunione, svoltasi nei giorni 
scorsi, - presso il dipartimen
to agricoltura e foreste, fra 
l'assessore Pierluigi Neri," i 
rappresentanti delle Comunità 
Montane, gli ispettori fore
stali e i. comandanti delle 
stazioni forestali, è stata fat
to il punto sull'organizzazio
ne dell'apparato regionale, in 
vista dell'attuazione ' della 
quinta campagna regionale 
antincendi. 

Quest'anno, è stato deciso, 
le attività di prevenzione e 
repressione degli incendi ini-
zieranno il 24 giugno. Per il 
futuro però dovrà essere pre
sa in seria considerazione l'i
potesi di anticipare la vigi
lanza anche nella stagione 
primaverile, nella primavera 
del 1976 infatti sono andati 
distrutti dalle fiamme circa 
400 ettari di bosco. . 

I risultati comunque dell'at
tività delle 4 estati preceden
ti. come ha dichiarato l'as-

A proposito di una tavola rotonda con il ministro Malfatti 

Giovani, università e programmazione 
FERUG1A — Alla sala Bru-
gnoli del Consiglio regionale 
s'è discusso delle prospettive 
dell'Università nello sviluppo 
della società italiana, in una 
tavola rotonda alla quale han
no partecipato il ministro 
Malfatti, il compagno Mairi, 
U prof. Scoca della Facoltà 
di Giurisprudenza e il dott. 
Frati, segretario nazionale 
d*lla CISL-Vnirersità. 

Al centro dei dibattito, la 
qualificazione culturale e pro
fessionale dell'Università, il 
potenziamento della ricerca 
scientifica, il raccordo dell' 
Università col territorio e con 
lo sviluppo produttivo. Sullo 
sfondo, difficilmente contesta
bile lo stato di disgregazio
ne delle strutture universita
rie, la frustrazione e la rab
bia esplosiva di masse pio

tili che non hanno certez-
«tri loro futuro di citta

dini. Ha avuto un bel dire 
il ministro Malfatti di respon-
bUità che andrebbero equa
mente distribuite tra gover
ni, forze politiche e docenti 
universitari. 

Ce stata una forza poli
tica che ha retto quasi inin
terrottamente per trent'anni 
il ministero della P-7. ed è 
stata componente determinan
te (talvolta esclusiva) di tut
ti i governi succedutisi nel 
periodo repubblicano. 

Si è assistito nell'ultimo de
cennio — Io ha rilevato con 
forza il compagno Marti — 
ad una espansione notevole 
della scolarizzazione univer
sitaria, in assenza di qualsia
si intervento programmatorio 

Anche il ministro Malfat
ti ha riconosciuto la positi
vità dell'incremento di scola
rizzazione ai livelli più alti 
(e si è dichiarato nettamen

te contrario ad ipotesi di nu
mero chiuso generalizzato), 
ma non è sembrato molto 
convinto della necessità non 
più dilazionabile di program
mare lo sviluppo universita
rio (e la definizione dei profili 
professionali) in raccordo con 
un progetto concreto, a medio 
termine, dello sviluppo pro
duttivo e civile. 

Tutti d'accordo sul fatto che 
l'Università deve essere U 
luogo privilegiato della ricer
ca scientifica e della forma
zione dei più alti livelli pro
fessionali: ma non sembra 
ancora chiaro a tutti che de 
ve pur esserci un quadro pre
ciso di riferimento e utilità 
sociale, se si vuole scongiu
rare l'improduttività del si
stema formativo e sottrarre 
le masse giovanili qualificate 
alla prospettiva della disoc
cupazione a del precariato 

Sicché quando Mairi, ad 
esemplificare la frattura che 
si è venuta a creare tra scuo
la ed esigenze produttive, ha 
ricordato che nell'ultimo qua
driennio ci sono stati appena 
7 umbri laureati in agraria 
rispetto a 1.120 laureati in 
facoltà « umanistiche », è 
potuto accadere che il presi
de della facoltà di agraria 
mettesse in guardia dal con
siderare insufficienti quei 75 
e anzi parlasse con preoccu
pazione delle troppe iscrizioni 
degli ultimi due anni. 

Il fatto è che ancora ser
peggiano scoperte tentazioni 
malthusiane (tlltiminante l'in-
tervento del prof. Pizzurra, 
preoccupato anche dei troppi 
— a suo dire — studenti 
stranieri), nella convinzione 
poco ragionata che i mail 
dell'università derivino unica
mente dall'elevato numero de

gli studenti. 
Ce invece sicuramente un 

problema di diverso orienta
mento nella scelta degli in
dirizzi di studio, che U pro
getto di legge comunista in
tende favorire con un'oppor
tuna gestione dei servizi per 
il diritto allo studio. Con ci
vettuolo gauchisme U mini
stro Malfatti ha accusato que
sta proposta comunista di in
giustizia verso i più disagia
ti (gli ha fatto eco anche il 
rappresentante della C1SL). 

Noi non sappiamo se fra 
quei disagiati H ministro in 
eludesse — per moto incon
scio — anche i figli dei gran
di evasori fiscali, che risul
tano ufficialmente rafia te
nenti. È U tempo non gli ha 
forse concesso di precisare 
la sua proposta 

Stefano Miccoli» 

sessore Neri, sono abbastan
za soddisfacenti, perciò la Re
gione ha intenzione di ripro
porre lo stesso tipo di orga
nizzazione del passato, miglio
rata in certi aspetti ed inte
grata con nuovi mezzi. % 

Lo sforzo della Regione non 
avrà comunque l'esito desi
derato se a questo non si ac
compagnerà l'impiego e la 
collaborazione di tutti i citta
dini. «Se manca questo ele
mento, • è stato affermato. 
non bastano a garantire la 
prevenzione, i 96 uomini del
le squadre antincendio e gli 
uomini del corpo forestale. 
Un ampia campagna di sensi
bilizzazione dell'opinione pub
blica è perciò quanto mai ne
cessaria. 

Fra le iniziative proposte. 
oltre all'estensione della vi
gilanza fino ai mesi della pri
mavera si è parlato anche di 
costituire «campi scuola» per 
studenti, organizzati dalle Co
munità Montane, nel cui pro
gramma di studio siano in
serite la nascita di iniziative 
speciali e di squadre spon
tanee. 

Per arrivare ad una mas
sima sensibilizzazione dell'o
pinione pubblica è stato affìs
so. a cura del servizio pre
venzioni e repressioni incendi 
boschivi dell'assessorato alle 
foreste, un manifesto che dà 
ai cittadini tutte le indicazioni 
utili per segnalare un- in
cendio. . 

Le iniziative non manca
no perciò per combattere le 
fiartìrbe che d'estate si Svilup
pano" qua è là sui colli um
bri, trasformando in terra 
bruciata di un colore marro
ne. i verdi paesaggi della re
gione. 

La difesa di questo patri
monio non può che essere di 
tutti, come di tutti è il piace
re nell'ammirarlo. 

Ha raggiunto 
il 100% la 

sezione PCI 
di Lacugnana 

La sezione comuniste di La
cugnana (Perugie) ha supe
rato il 100** degli iscritti con 
nuovi dieci tesserati «I par
tito e diciannove «Ite VQCL 

La sezione ha pure xwfghin-
to l'obiettivo prefissato in 
lira 200.000 per la stampa co
munista. 

la madre di non stare bene. 
La madre gli ha preparato 
una camomilla. E' questa l'ul
tima volta che l'ha visto In 
vita. Quando all'indomani lo 
andrà a svegliare, lo troverà 
già morto. 

Da un primo accertamento, 
il medico ha stabilito nelle 
ore 3,30 della notte l'ora del 
decesso. La notizia della mor
te del giovane ha fatto subito 
il giro della città. Si è diffu
sa con rapidità soprattutto ne
gli ambienti in cui il giovane 
era solito incontrarsi con gli 
amici: la passeggiata, 11 bar 
Ambassador. 

« Non è possibile morire a 
vent'annl » dicono. « Ammes
so che sapessimo qualcosa — 
aggiungono due ragazze men
tre piangono — non diremmo 
comunque niente». 

Su Lamberto Lucchetti si 
riesce cosi a sapere poche 
cose: di carattere non intro
verso, faceva amicizia facil
mente. Una carriera scolasti
ca deludente, l'abbandono del
la scuola, 11 giro della droga, 
sono queste le tappe della sua 
vita che si riesce a ricostrui
re. Soltanto da pochi mesi 
aveva cominciato a usare dro
ga pesante. 

Ultimamente sembra, per 
un certo periodo, ne avesse 
abbandonato l'uso. E' stata 
forse proprio questa la causa 
della sua morte: si sa che 
dopo un periodo di astinenza, 
riprendere con le dosi pre
cedenti è fatale. 

Patto sta che 11 giovane non 
ha confidato a nessuno le cau
se del malore che lo ha colto 
sabato notte, né agli amici, 
né ai genitori, né tantomeno 
ad un medico. 

Sarebbe bastato Infatti un 
intervento del medico quando 
i primi sintomi del malesse
re sono sopraggiunti, molto 
probabilmente, per evitare al 
giovane una morte cosi 
precoce. 

g. e. p. 

Non è un fatto isolato 
TERNI — Come si può mo
rire di droga a vent'anni? DI 
fronte a questa nuova vittima 
ternana dell'eroina, la doman
da viene spontanea. Sarebbe 
facile dire che l'avevamo pre
visto, che avevamo denuncia
to, diversi mesi fa, la estre
ma pericolosità del fenome
no della penetrazione della 
eroina a Terni. Ma ci voglia
mo occupare di un altro pro
blema, che ci sembra assai 
importante, per certi aspetti 
più angoscioso: che cosa suc
cederà da domani? Che cosa 
si farà? 

Sia chiaro anzitutto che 
quello di Lamberto Lucchet
ti non è un caso isolato. Da 
quello che sappiamo noi, al
meno altri venti giovani a 
Terni corrono teòricamente 
gli stessi rischi di morte, ed 
almeno altri quaranta hanno 
sperimentato t« qualche mo
do l'eroina. Vogliamo dire, 
iti altri termini, che sono al
meno una sessantina, a que
sto punto, i giovani ternani 
finiti nel giro. • 

Lungi da noi fare del ter
rorismo. Anzi crediamo che 
dovranno essere respinte con 
forza tutte le impostazioni 
scandalistiche del problema. 
che possono venire da qual
che settore più arretrato, da 
qualche giornale interessato 
ad incrementare le vendite, 
da qualche personaggio che 
utilizza strumentalmente que
sto episodio per lanciare una 
campagna reazionaria. 

Abbiamo la sensazione che 
questo problema della droga 
voglia essere utilizzato da for
ze retrive per scavare un sol
co tra le giovani generazioni 
ed il resto della popolazio
ne. Per questo riteniamo fon
damentale che su questo pro
blema si realizzi un impegno 
delle forze democratiche, 

Ma, il problema esiste e le 
sue dimensioni sono destina
te probabilmente ad allargar
si. Le campagne scandalisti
che non gioveranno a niente. 
E cosi pure non gioverà un 
intervento - repressivo • indi
scriminato. Non siamo affat
to convinti che se la polizia 
continuerà ad arrestare l pic
coli consumatori di droga 
leggera, lasciando indisturba
to il mercato della droga pe
sante, potremo fare dei passi 
in avanti. 

E' poi così difficile indivi
duare e colpire gli spaccia
tori di eroina? Secondo noi 
questi signori non sono inaf
ferrabili, sono quattro o cin
que al masstmo. Ci permet
tiamo di suggerire un crite
rio: perchè non si dà un'oc
chiata ai passaporti per ve
rificare quanti viaggi si sono 
fatti in Thailandia? 

E così pure non gioverà se 
si creerà un ghetto del dro
gati. Anche qui si tratta di 
accreditare un'immagine se
condo cui i drogati sono quel
li che si trovano in un cer
to bar, in un certo parco. La 
droga pesante invece a Terni 
passa attraverso canali ohe 
vanno al di là di un deter
minato gruppo di giovani. 

Quello che a nostro giudi
zio può giovare è l'informa
zione ed il ristabilirsi di un 
clima di fiducia, informazio
ne significa un'azione che fac
cia chiarezza fra la gente, evi
ti che si scavi un solco fra i 
tossicomani e il resto della 
società. Il ristabilirsi di un 
clima di fiducia, di conse
guenza, significa capacità del
le istituzioni, dei presidi sa
nitari, degli enti, di non esse
re visti come nemici, come av
versari del drogato. 

Maurizio Benvenuti 

Decisiva la vittoria delle « fere » sull'Avellino 

La Ternana ha scacciato 
l'incubo durato un anno 

TERNI — Doveva finire con una gran 
festa, questo campionato di serie B per 
la Ternana. E cosi è stato. Pacifica in
vasione del terreno di gioco, al fischio 
finale dell'arbitro Bergamo di Livorno, da 

• parte dei tifosi rossoverdi con striscioni 
e bandiere. 

Abbracci e mani al cielo di Andreani 
e Cardino, mentre il presidente Tiberi 
non sapeva più a chi stringere le mani. 

; La cornice era quella delle granii occa
sioni, più di 15 mila i presenti allo sta
dio Liberati in un tripudio di stendardi. 

Sembrava realmente che la Ternana 
avesse vinto un campionato. Il gol di s*ez-

' rato ha fatto esploderei Ib^sCsdiè'et le 
? notizie che venivano huen^marfo via'ra

dio erano delle più rassicuranti. Oran 
festa, dunque, ma non per una promo
zione, era il semplice e trionfale canto 
dello scampato pericolo. 

Partiti per vincere il campionato, i 
giocatori rossoverdi si sono ritrovati a 
conquistarsi la permanenza in serie B 
negli ultimi 00 minuti di campionato. 
L'Umbria intera gioisce nel vedére una 

• sua squadra, evitare la serie C e fino a 
questo concetto tutto è giusto, tutto è 
sacrosanto. 

Assurdi ci sembrano Invece i commen
ti di trionfalismo ascoltati a fine gara. 
Abbiamo risolto tutto e II prossimo an
no partiremo con 11 piede giusto. Frase 
sibillina che lascia 11 tempo che trova. 
Anche 11 Palermo l'anno scorso reinventò 
ad esemplo un allenatore: De Bellis che 

• quest'anno ha trovato solo croci e spine 
nel suo secondo anno di vera esperienza 
come allenatore. 

Non vogliamo con ciò glorificare l'ope
rato di Andreani, pur apprezzandone 
risultati ed i meriti. Se vuole lasciare 11 
posto di impiegato alle Acciaierie per de
dicarsi al mestiere d'allenatore è una 
scelta che solo lui può fare. 

La salvezza della Ternana porta anche 
. la sua firma, ma soprattutto quella de

gli sportivi ternani che più delusi di 
quest'anno non lo sono mal stati. Partiti 

con un organico da serie A si sono persi 
lentamente nelle sabbie mobili della re
trocessione, uscendone quasi miracolosa
mente per il vertiginoso calo di una squa
dra (il Catania) che nello spazio di un 
mese ha perduto ben quattro incontri 
consecutivi. 

Demerito degli avversari? Merito del
la Ternana? L'uno e l'altro senza dub
bio; cerchiamo solamente di non fare del 
trionfalismo, perché è decisamente fuori 
luogo. Ora si tratta di cambiare strada 
e non bisogna dire che tutto è risolto 
con questa salvezza in fotofinish. 
- Il tecnico è anc%à£ un^ncogttita, trop
po poca* respetienit |>#r (potei* dire che 
questo problema'è-gf* stato risolto. Se 
Andreani sceglierà il calcio come suo fu
turo, sarà il tempo a giudicarlo e non 
certamente questo finale di campionato 
che è stato un vero e proprio terno al 
lotto. 

Ieri la partita è stata decisamente 
brutta, ma si cercavano i due punti del
la salvezza e questi alla fine sono arri
vati. Un mese fa si parlava di retroces
sione sicura, il Catania ad esempio, ave
va ben cinque lunghezze di vantaggio 
sulle fere. Andreani buttò là una battu
ta: «faremo la corsa sul Catania». Og
gi alcuni colleghi parlano di mistico pro
feta, di oracolo divinatorio. 

Sono queste apparizioni di nuovi mi
ti che ci lasciano perplessi, perché creati 
ad arte per darli in pasto all'opinione 
pubblica. La verità è che in quel perio
do Il tecnico rossoverde poteva dire solo 
quella battuta. 

Crediamo realmente che mettere un po' 
d'acqua sul fuoco dell'entusiasmo sia do
veroso per non rivedere il prossimo an
no la Ternana far soffrire ancora il pro
prio pubblico per 38 domeniche conse
cutive. „ , , 

Guglielmo Mazzetti 
Nella foto: Panato, ' « mafch-wkMWr » 
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